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_ DA MAGGIORANZA MI 


NISTERIALE, 
“Asilo Ero che cla 
verise ‘ministeriale; va; cui. ha dato 


Td 

‘«c'occasione “il ritirò di ‘Farini; "poteva essere 
«buona opportunità di, ritemprarlo (il mi- 
« nistero) vigorosamente procurandosi l'ap-| 


“ "Questa. solitonza, è così , vaga, (che ‘abbi 
sognerenbe edi lung nmento per esser 
«compresa. ‘Che cosa ‘inténtie (iffatto Ya Mo- 


narchia”tnvitando ;Îl ministero a ritemprarsi 
-procurandosi l'appoggio di tutte Je frazioni 
governative? Quali ‘sono queste frazioni ? 
Qual è la loro forza? Chi ne sonò i capi? 
Che cosa vogliono? Che ‘ricercano? . Qual' 
Vigoria hanno che possano ‘comunicarta al 
alti io | 
Noi non, crediamo, siayà, frazione gover- 
nativa. alcuna, ser Per TA eden ! 
la quale possa ticusir'il' sto “appoggio alla | 
politica {el ministero, Questa ‘Pliica .che| 
tutela l'ordine ‘pubblico iintanto che rispetta. 
la libertà ; questa litica ehe as610 168 finora 
la quiete interna, donde hasce Ta forza sed! 
il prestigio -del'governo:all’esterò, può esser! 


combattuta a’ “puttiti osti, “ton ‘ da‘unl 
partito, che sia costituzionale e liberale. | 


Il ministero adunque ‘avrebbe solo «a- far; 
assegnametito ne' suoî ‘tti pér ‘conseguire 
l'appoggio.’ del \partitò. intero dell'antica! 
maggioranza. Chi «glielo .rifiutasse sarebbe 
costretto a confessare chie ion'appattiene ‘o 
no ba malata él ar ovvero 
non riuscirebbe, a giustificarsi, . 

aromi at 1 “pio. so 
volle die, prova Te" Suoi; sbtinénti conci 
liativi, della temperanza delle suesidee, dell 
desiderio suo vivissimo di concordia, ‘chia- 
mando nel stò’ sétiò, Îl 'mattheso Giovanni) 
Ricci, a, cui affidava il, portafoglio della, 
marina: I 

Ed ora che, trattavasi “dî ‘miodificar ini 
qualche parte il. gabinetto, volgeva gli, 
sguardi all'on. Quintino Sella alquale offe-; 
riva lo stesso ‘portafoglio délla' marina: Que-| 
sta era ina concessione notevole ‘fatta adi 
alcuni dissenzienti, vi» quali: non'hanno:aleun] 
argomento da atlditte’ Corti 5a politica' del 
ministero ;.6' fatta col'rischtio ‘di tirarsi "ad- 
dosso più vive, censure. della sinistra , la 
quale non può dimentitate che" l'on. “Sella 
faceva parte del ministero Rattazzi. L'arli- 
colo del. Diritto. d'oggi ci ;pare.;a 
guardo abbastanza esplicito. 

Come dinanzi ati anto “tretigabt 
sì osi, aecusar il ministero .di,trascurar.l'ap- 
poggio di qualche frazione governativa; sol- 
tanto Ja cècità delle passioni politiche 0 la 
vanità , personale .potrebbe.ispiegare. » 

W ministero non'solo ‘ta Corifitfato * nella 
sua politica. moderata, schietta, ‘aperta, ‘de- 
cisa per ‘aver.il concorso’ di stutte ve. fra- 
zioni governative; ‘ma lo’lia cércato ditétta- 
mente. Come fu corrisposto ?.‘ ., tti 

La Monarchia »visponde : per indi. Essa! 
prova dl ‘paese iuiali “Siaijo “gl’ititendimeniti 
conciliatiyi. di coloro, che accusano;il mini- 
stero di'-nom aver cercato l'appoggio di 
tutte “la' frazioni governative. >. 

Sé l'appoggio . ha da dipendere da ‘uni 
portafoglio e «non.da conformità di principi, 
di tendenize; ‘ti idee, di mezzi è di sedpo, 
chiunque vede a quali meschiti proporzioni 
si riducano le «più: vitali quistioni politiche 
o parlamentari. Ma” neppur da: questo lato 
l'accusa è fondata, avendo il ministero fatto 
(uanto stava in Ini per mostrar la sua con- 


Ccleliaeaiziai E = Reti ini ein na "A 


questo. ri- | 


discendenza. ‘Facendo di più sarebbe stato 
un-abdicare e perdere. ogui prestigio. 

‘Ta ‘nazione ha d’uopo che ‘il ministero 
Sia, forle ed omogeneo. La nomina dell’ono- 
revole:.:Visconti-Venosta ; è. stata un errore, 
non ‘perchè egli introduca nel' gabinetto ‘in 
nuovo elemento, o perchè lo si. giudichi 
sfornito d’ingegno, di coltura per trattar.i 
‘negozii dello stato; ma perchè! non cono- 
iSciuto , perchè, lla, Camera “non ‘ha preso 


| duna: posizione ichegli;;procurasse l'autorità 


'tfichiesta: ‘a dirigere “gli “affari esteri. Ora 
però che ‘Ta cosa ‘è fatta, quanti amano il 
proprio: paese debbono far voti perchè l’ono- 
revole Visconti-Venosta riesca ad acquista 


noscere di non possedere ancora. 

E' tanto »più ‘lo si ‘deve ‘desiderare, 'in- 
quantochè ‘i cambiamenti anche parziali in- 
deboliscono i gabinetti , ne spostano. le in- 
"fluenze, ‘destano ‘ambizioni; che, ‘deluse ; di 
Yentano fomite di rancori e di recrimina- 
izioni. Noi, che, rispetto alla nomina del si- 
gnor "Venosta, crediamo di aver esposto 
schigttamente il giudizio del paese , siamo 


«persuasi di interpretarne pure. i sentimenti ! 


‘combattendo’ pretensioni le quali non mi- 
fano che ad indebolire, îl ‘ministero, ed a 


destare nel suo seno delle:rivalità e de'di- ‘ 


ispareri. ‘La  perspicacia  de’ministri manderà 


à vuoto il disegno; ma ‘è bene che lo si 
conosca e si sappia a qual prezzo’ certuni | 


si disporrebbero ad appoggiare un gabi- 
netto, del “quale non possono , senza con- 
straddirsi ,. disapprovar .Ja,; politica. nè gli 
atti. 


Noi non diremo che, doventlò ‘il'Diritto è! 


Sprimere' gl’intendimenti "di un partito profon- 
damente diviso în due frazioni, è condannato 
alle discrepanze, per, non dire alle. contraddi- 
izioni ; ma, certamente ci; ayvenne più volte) di 
maravigliare ,leggendolo,, e di guardarne nuo- 
vamente «il .titolo per ‘assicurarci di non ‘con- 
fonderlo con qualche altro giornale, tanto tro- 


vammo alcuni ‘articoli dissonanti nella sostanza 


è nella ‘forma ‘da altri che ‘vi avevano 
letti. 

«Maravigligso sopra tutli fu, per noi l'articolo 
‘di ieri in cui si sostiene: ‘4° Che il generale 
Lamarmora, è cagione di deperimento e di di- 


già 


espersione del .;nostro esercito, perchè a ‘lui 
“piacciono ‘meglio le aure tepenti di Posilippo, 


che irfreddi ‘e le nebbie di ‘Torinò; ‘2° Che la 


"responsabilità ‘dell'ultimo ‘disgraziato eccidio 


di 15 ‘cavalleggeri nei dintorni di ‘Melfi risale 
‘al ‘gen! Lamarmora; 3° Che il gen, Lamarmora 
deve essere privato «del comando militare che 
ha, a, Napoli, essendosene mostrato. incapace; 
4°. Finalmente; .che quel comando gli verme 
lasciato per servire all’ambizione ed ai capricci 
delle! persone e delle famiglie. 

X dettori non’ sì aspetteranno al certo che 
nòi ‘rispondiamo a questa’ formidabile requisi- 
‘toria. Ce ‘ne ‘assolve ‘il primo capo d’accusa 
clie ‘presenta‘il'gen. Lamarmora come un vomo 
che ha paura del freddo e par che basti. 
Ma ,quel doloroso, fatto di Melfi, a cui. questo 
Straordinario, articolo .del Diritto ci richiama, 


mette in mostra suna volta di più come ap- 


«pulito .ele*iqualità:. più ‘generose ; che fanno sil 


Ppregionl’ogni «esercito destinato a combattere 


le battaglie, siano quelle che nociono maggior- 
mente ‘în ‘questi scontri ‘nei quali non si ‘ha 
contro di sè un nemico del pari valoroso, ma 


"ub’actozzaglia di ‘facinorosi ‘che’ la maggior 
RSI ; ; 
I Joro»forza ritraggono dalla sorpresa e dall’in- 


ganno. 
Sarà questo. un argomento di più a sostegno 
dell’opinione di coloro .che vogliono combat- 
tere; il brigantaggio (colla polizia e non colle 
sercîto; ‘ma sino-a quando ciò non sia possi- 
bile,'nòî vorremniv vitisistere presso tutti i co- 
mandanti locali e specialmente presso i colon- 
nelli da cui dipendono i distaccamenti che si 
mandano qua e là per proteggere i yarii paesi, 


infestati dal brigantaggio,affinchè sappiano colla 


loro autorità infrenare il coraggio degli uffi- 
ciali subalterni, nontessendo u tollerarsi che per 


‘SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
e 


comprese le 


Pomenich 


un eccesso di ‘questa ‘virtù militare si abbiano 
di quando in Quando a sacrificare tante vite 
preziose ‘de’ nòstii. Soldati. : 
Nel fatto di Melfi pare che gli avvisi non 
fossero. mancati-e del:luogo ove erano raccolti 
È: briganti. e del numero.in'gui erano. Ora,; come 
avvenne. che, un: drappello di ..soli 21 uomini 
si azzardò contro un pugno . di. brigariti. chè 
toccavano i 100 e che per di più aveano ‘avuto 
tutto l’agio di premunirsi in situazioni in cui 
erano al coperto dalle nostre offese ? 
+«Non siamoydosìî ingenui». da.pretendere che 
una guerra tanto ingrata comè quella che com- 
battiamo contro la reazione feroce dei briganti 
nel, Napoletano.non abbia. .a costare »qualche 
vittima e ‘conosciamo abbastanza là nostra Sto- 
ria per sapere quanto abbia costato una sif- 


noi l'hanno combattuta; vogliamo soltanto rac- 
comandare maggiore prudenza «a cui si deve 
ed in questo siamo certi che non possiamo che 
trovarti d’accordo con l’illustre generale ‘) a- 
marmora il quale per amare l’esercito, il he, 
| il paese,;;e per, amarli con sollecitudine e con 
| intelligenza non ha bisogno che «altri glie lo 
insegni. 
fe 
Ì NOTIZIE DI NAPOLI 
Corrispondenza. particolare dell'Opinivne 
Napoli, 2 marzo, 
| Le notizie di Polonia hanno rattristato gli amici 
che quella sventurata nazione conta ‘a Napoli:La 


| sconfitta.di, Langiewitz e più di: tutto ancora lusua 
| detenzione nella. cittadella di Cracovia, in seguito 
all'avere egli dovuto ricoverarsi sul territorio au- 
striaco, non è che un episodio, è vero, dell'insurre- 
zione, ma è pure; un:doloroso fatto. Chi prenderà 
| ora il supremo comando? La «Polonia potrà itim- 
\ Piazzare il suo dittatore .con altra persona di ugiiale 
energia e di uguali. talenti militari «ed origanizzi- 
| tori? .Eeco.le dolorose preoccupazioni di quella 
|-parte, della «popolazione che segue con ansietà : le 
varie, peripezie ; della. lotta. che. si combatte laggiù 
tra;.l'assolutismo e. la libertà! Intanto i meetings 
continuano ad essere promossi nelle varie nostre 
} gilt, iéa prossinia | mi si dice che avrà luogo 
|pume altro: meeting a Salerno, malgrado che tale città 
; non sia più così turbolenta come. pel passato. Tut- 
« tavia racchiude, ancora nel: sno seno -bastanti ‘ele- 
| menti,.di un radicalismo eccessivo per essere certi 
| chevi discorsi non saranno de'più moderati. Inot- 
lire la.$ua, prossimità a-Napoli: fa ‘sì ‘che i scorifei 
del. partito non mancheranno di accortervi ed'ac- 
crescere. così «il ,nuimero dei.;.1»discorsi eccéntriei. 
| Dacchè parlo di-Salerno devo dirvi che il prefetto, 
‘conte Bardesono, incontra: assai ;'che la pro- 
!. wincia «ha guadagnato moltissimo sotto ‘la di ‘lui 
amministrazione e che quanto fu scritto su un vo- 
stro. giornale sui dissensi sorti itra ‘lui ed il preside 
del Jiceo:pecca»se nòn altro-d’inesattezza. »È certo 
‘che il: prefetto colà ha saputo dar. mano-al:partito 
{ liberale costituzionale, tenerlo unito e ‘contenere il 
| clericale-reazionario. ‘La. leva è andata ‘benissinio 
e quando si chiamerà. sotto le.armi la seconda ca- 
tegoria, il: risultato sarà ugualmente * soddisfacente 
dell’ottenuto nella prima. La parte onesta è tran- 
quilla della popolazione si-loda di lui, vi sono! dei 
dissidenti e degli opponentiy: ma formano’ costòto la 
| minoranza .e non hanno quindi aderenze ‘in A 
Il cav. Indelli, presidente di ‘quel tribunale»circon- 
dariale, ha dato le sue »dimissioni per motivi di 
particolari interessi : ha dispiaciuto tal cosa, per- 
chò era generalmente ‘amato ‘e. stimato :‘si dice 
che voglia ritornare’ alla carriera giornalistica, ‘dalla 
|\quale »uscì «per ‘accettare quel posto sotto il’ mini- 
stero precedente. 
La rivista ‘della. scorsa. domenica della. guardia 
nazionale si terminò con un vero diluvio. Sul prin- 
cipio il sole.ci, aveva. rallegrati, ma poscia, in gra- 
zia di quella variabilità atmosferica ‘| proverbiale 
|-nel nostro.paese, il cielo si coperse di nubi ‘ed in 
| un istante fummo allagati 'da«una pioggia giacciata 
|ounita ad-un’wentò di tramòniana dei più. noiosi. 

Malgrado questo: infuriar. degli elementi la gran- 
' dissima maggioranza dei militi tenne. fermo ed al 
| lorchè..verso! l'una. e mezza i''battaglioni. ‘giunge- 
| vano sotto. al palazzo reale, sul.cui balcone stava 
lla duchessa di Genova con a fianco il principe 
| Tommaso. e madama Margherita suoi figli, le loro 
file erano numerose ancora ;e le compagnie presen-| 
tavano un.aspetto soddisfacente. ll prefetto mar- 
chese d'Afflitto in compagnia del sindaco e:della 
giunta municipale facevano pur anche corona al-| 
l'augusta principessa. Fu ‘ammirato il di lei corag-} 
gio di affrontare imperterrita quella: bufera che! 
costrinse a cedere il campo.a più di uno del sésso) 
forte: la rivista non durò meno di un'oral | 

L'aspetto dei nostri battaglioni era ‘imponente e| 
non ostante che l'acqua non cessasse dal cadere a 
‘torrenti, erano ancora eleganti: gli alberghi di via | 
Chiaia, del Chiatamone e di S. Lucia: avevano Te! 
loro finestre ingoribrate da forestieri di ‘tutte le 
nazioni civili del globo. Lo sfilare della nostra mi- 


dii qa >. LE ASSOCIAZIONI SI 
i i ; In Torino, all'Ufficio del ziorn | ( 
NRE 
‘arigi;'all’Agence Havas, rie J. J. Rousseau, n.8. —A- 
) Londra, da: Frederik May, 9; Ki treet-St-James; Delisy, 
| Dara Mattie i FRED 
ì ioni e . Le n 

are Frs ina Le lettere edi reclami de- 

om si restituiscono i manbseri | : 


Gli annunzi*si ricevono ‘all 


dell'Ospedale, 


fica : | fatta guerra a tutti) gli/eserciti che prima di |_ 
quella forza , ch’ egli pel primo deve rico- 


( rezione. 


SEVONO 


n. 5, alpreszo di cent. i 
Un foglio arretrato cent. 90. 


| tegno di essa furono grandi e meritati. 
+ tattica :.non 


vere impedita. 


| ditta alla guardia nazionale, ai ‘caràbitieri ed 


Pa gue dia 
Il capitano Gnecco, che come sapete, ha ricevuto 
Sabato dei gentlémen ri- 
ders, ‘va meglio;'se ‘nulla ‘verrà a disturbare ile pro- 
visioni del dottore cav. “Arena ‘che lo emra per or- 
dine della duchessa di Genova, fra un 15 0 20 
giorni, sarà pienamente ristabilito. 


Jerixa Corte fuyyi.il. solito trattenimento del lu- 
nedì...Si. replicò Ja, Sonnambula ‘ed il balletio Lau- 


“retta con; crescente. favore: essendosi, distribuiti 
100 biglietti di meno dell'ultima. .serata, gl'invitati 
erano in, proporzione più, ragionata colla. capienza 
della sala e quindi il servizio potè farsi senza gli 
inconvenienti, dell'ultima. volta. 

S. A, R..si fece iscrivere fra i fondatori della 
Società dantesca promotrice di un monumento a 
Dante in ;Napoli,: ha; prese perciò due azioni; che a- 
scendono in complesso a:L. 480, — figlia del re di 
Sassonia, cultore appassionato ed intelligente degli 
scritti del sommo non;poteva al certo. mo- 
strarsi indifferente agli sforzi di eletti cittadini che 
presero la ‘lodevole iniziativa ‘di ‘erigere ‘a quel 
grande un monumento anchè in questa città. 

——_ rr 
INSURREZIONE DELLA: POLONIA 

Un dispaccio telegrafico ha acc@tinatb’a dis- 
sénsì insorti fra Mierolawski è Langiewitz. A 
conferma delle notizie date dal ‘telegrafo , ri- 
produciamo ‘il Nord del 25 la segnente pro- 
testa ‘di Mietolawski: { 

Con, atto del 2 gennaio 1863, il governo prov- 
visorio ©hé lia evocata l' inisurrezione polacca, mi 
ha chiamato alla dittatura ed' al comando supremo 
di tutte le forze armate dell'insutrezione stessa. Ho 
accettato quest'onorevole pesò sotto certe condizioni 
enumerate nella risposta da me inviata ai commis- 
sarii, del; governo, Je quali..dal canto mio sono state 
adempiute con una puntualità veramente militare. 
Al,tempo stesso, ho consegnato alle stampe, un pro- 
clama, che, doveva, essere pubblicato a tempo op- 
portuno. Cionondimeno, per un sentimento d'alta 
convenienza e per rispetto ai cradeli ‘dolori della 
patria, che hoh ammettono finzioni nè sotprese, mi 
sono astenuto ‘dal recare a 'hotizia di tutti Ja mia 
nomina, finchè-le nostre armi ron avessero conqui- 
stato un terreno 'ed una tribuna dalla quale potessi 
essere: udito ed ‘ascoltato «dal paese inliero. Gli è 
perciò che solamente le autorità ed i capi dei di- 
staccamenti ne furono istruiti, affinchè nessuno di 
essi polesse eccepire la propria ignoranza, in caso 
d’isubordinazione, i iui 

In questo frattempo, abusando, in modo inquali- 
ficabile, della mia , ‘alfrettandosi ad ‘ap- 

ttare :del breve istante ‘in cui una grave ma- 

ttia mi costringeva a cercare un segreto rifugio, 

disprezzando l'atto più autentico e più.solenne del 

governo nazionale, Mariano Langiewitz si è pro- 

clamato, il 10. marzo, su qualche ‘miglio quadrato, 
secondo dittatore della nazione ‘polacca. 

lo non accetto quest'audace sfida’ alla guerra ci- 
vile; io..mi limito ad appellarmenò ‘alla nazione, 
«protestando ‘a nome dei testimoni * e di coloro che 
furono garanti dell'atto del 25 gennaio, siano essi 
vivi o morti, contro l'oltraggio fatto ‘a quest'atto 
da Mariano Langiewitz. i 

Il marzo 1863. 
Firmato: Il generale Luiòi Mienorawsxi. 


Questa protesta è appoggiata da Ladislao 
Daniloyski,.e,. Ladislao Jeska, che . asseriscono 
di.essere. stati testimonii dell’atto. del 25 gen- 
naio , il.quale viene anch’ esso dal;Nord. rife- 
rito ne’seguenti termini: 

Il governo provvisorio nazionale '. 

In presenza dell’ insurrezione della Polonia, in- 
vita il generale Luigi Mierolawski ad assumere la 
dittatura ed il comando supremo di questa insur- 


quan 


Varsavia, 28 gennaio 1863. 

La France del 25 riepiloga gli ultimi avve- 
nimenti, della Polonia. .-Seeondo. questo. gior- 
nale da campagna ‘militare iritràpresa ‘contro i 
polacchi è passata per quattro fasi diverse, 


Dapprima Vi ebbéro lotte 
AA Ù 
venne il periodo , del concentra nento. delle 
Torze russe che ERE ai E I 
incominciare ad ortlinarsi Quindi ‘giunse da 


Pietroburgo, l'ordine : di prendere»tutte le di- 
per'reprimeré: Finsurre- 


sposizioni: necessarie: 

zione prima del 10 «marzo: Le'-trtippe' russe 
ubbidirono e senza aspettare’ rinforzi assali- 
rono gl’insorti, ma, come noto, : ebbero: la 
Peggio Allora i russi, ammaestrati dall’espe- 
Tienza; hanno: concentrati: 30;000 . uomini “ins 
torno a Langiewitz e ]o.costrinsero:ad accettare 
la battaglia in izioni..sfavorevolissime.e.lo 
sconfissero. o: : 

Lo stesso giornale afferma:che le forze russe 
in questo moment ascendono' in» Polonia "a 
110,000 uointini;'udei Quali 25,000'son0 "a Var- 
savizts 25,600 ‘elle “fortezze, ‘80,000"dctupati 
a disperdere gli avanzi del'eorpò di ‘Lan- 
giewitz e gli altri 20,000 combattono contro 
gli insorti ia altri punti del regno. 

1 La Nation di. Parigi del 25 dà il seguente 
specchio ‘dei. corpi degli insorti: 

Czefigery con' 3,000 viomini ' sta tra Opatowice e 
le foreste di Swienty-Rrz$z "dove! déve' riunite gli 
avanzi del ‘totpo’ di LangieWitz 4 Czachusky ‘con 
1,500 nomini fidi monti di Santa Croce; Jezio- 
ranski con un distaceimento della sté$sa forza presso 
Star2ow'7—il ‘francese Rochebruné' cor 8uò èroicò 
battaglione di ziàvi ‘della’ morté : — ‘i éolonnéllo 
SmiechoWski neî difitortiù di WÎRizkà ; — i falcia- 
torî, il numero! deî' quali* atimerità ‘ogni giorno. 

Parè ché ‘il generale Wisocki ‘prenderà “il co- 
mando: di' tutte Queste” orde! ale quali‘: conviene 
aggiungere il corpo di Raczinzki. A 


noth ga igo sed) 0x0) 01 
i Journal des piena ha un'interessante. cor- 
rispondenza da, Varsavia,:. in. data 47 marzo. 
Vallo stesso togliamo quanto segue :! 


La démissione dell'arcivescovo’ Fetinski ha pro- 
dotta una grande impressione ‘tel fialazzo del'&tàn- 
duca' è niel'’‘pubblicò. 1° preldto'è siàto’ èhiamato 
diil'granidica èhè' lo ha'Wivaftente ‘ritfipogiiato và 
ha ricusato' dapprincipîo”di' accettata la ‘demissi- 
né, dicerido ché’ nell sua qualità ‘d’artivescovo,, 
doveva ‘assoltitamenità far! patto” dell'Oinsiglio di 
Statpino teu to] oivivy l'ibitup » atiss 

Monsignor Felinski è’ stato irremovibile, ed ha 
dichiarato ‘éhe hulla' poteva mutare la Sua risolu- 
SIMeL GOLt it Th BordoLiony: è i 

Si ‘dice ché ha ‘indirizzata la propria demissione 
allò' stesso' imperatore, Allegàndo)a' giustifitazione 
della ‘niédesinii , le profanazioni commesse’ dalle 
irrippe russe, ch'egli paragona! alle ‘orde ‘d'Attila. 

f VE VR : ) daga, 10%4, Atti alle 1 

Scrivono da Varsavia, in data del 15 marzo, 
alla Gazzelta di Silesia:, ivi : 

Il governo di Varsavia, avendo chiesto per tele- 
grafo.a Pietroburgo sè dovesse accettare la demis- 


sione dei (membri dell Consiglio *di'stitò;' ebbe la 


la porta). 


imostrare 


seguente risposta: Prognat ich (Metteleli a 
presa Tisposta non serve ad tro che a 
"irritàzione che regna a ‘Pietroburgo. 
A giornali francesi 
una lettera del conte 
resciallo del 


alla qual tal 


el 26 pubblicano pure 
fi Starzenski, ma- 
nobiltà di Grodn, in seguito 

leva. tutti i marescialli della Li- 
tuania diedero la propria, demissione. 

i In questa; lettera il: conte. Starzenski. narra 
come.da due anni si,sia adoperato a riconci- 
liare.la Lituania col. governo russa. Mavi: suoi 
sforzi andarono’ va 'vuotoy perchè: tutte le ‘sue 
rimiostratize al ‘governo ‘russo affinché miglio- 
tasse lel‘condizioni: ‘della Lituania ‘timtiseto 
Drive d'effetto. ‘Per questo motivo ha ora'ras- 


Sogriata ti cifichi 
prato parole colle quali il' Morning Post e 
il Times del 94 corr. dimostrano Ja, necessità 
che. la Russia e la Folonia vengano, ad un a- 
michevole accordo. e. l’inopportunità d’un' in- 
tervento delle potenze segnatarie dèi trattati 
tlel59860i ha oivasus ci sù sita. 
| Secondo il Morning Post, il momento‘ attuale 
. è l'avorevolissimo alla pacificazione ‘fra i Rus- 
sia e la Polonia: Pa pipe di 
l'russi, esso dice, guadagnarono una vittoria ; i 


polacchi » d'altra parte-nom:furono adeora dispersi 


«® sperano quindi nella.loro causa. ‘Ambi i partiti 
sono in: una ‘posiziane» che li dispone. ad. ascoltate 
la voce della ragione. - 

Là disfatta ‘di .Langiewitz non 
all'insurrezione: (polacca: Come 
non era gran fattò st.mato inEuropa:Egli era da 
poco tempio dittatore ‘nel. suo paese, ragione per 
cni l'organizzazione. del partito rivoluzionario po- 
lacco non potea.ricevero gran: darino dalla sua per- 
sonale sconfitta; 7 

Nè le truppe ch'egli condusse contro i russi do- 
veano essere molto numerose ove!si consideri che 
in'quella generale disfatta i rtiorti, feriti e prigio- 
nieri erano appena cinquecento. Molti altri corpi 
d'insorti difendono Ta Polonia senzà far parte del- 
l'eserbità guidato da ‘Langi&;tz'mentre' il comitato 
contràle ‘rivoltizionario ‘rappresenta l'intera ‘instr- 
rezione: ‘Gli’ ‘elementi adunqie' della guerra civile 
non sono peranco abbattuti, il che ci fa sperare, 
che ambedue -le parti belligeranti verranno ad un 
compromesso reso più agevole dall'influenza e dai 
buoni uffici delle potenze’ becidentali. “* 

Dopo. aver confutate. ;aleune ‘asserzioni dal 
sig. Billault pronunziate ultimamente nel Se- 
nato francese, il“giòrnalo inglese continua a 
dire; (103) nin ob WARS RI 

Il governo inglese farà quant'è in suo: potere af- 
fino d'ottenero» dallo czar' adempimento delle pro- 

PE i ° Y MA t ri 


pose un termine 


generalissimo, egli, 


parziali su tutta la messe da lui tante volte fa 


| 
| 


RELA TA 
tte alla Polonia. 


che i riostri' sforzi Sarannò. coronali d' 
cissimo. 
Ecco ora le parole del Times: 


soccorso. Noi ‘soltanto esa= 


> mi ict 
‘Di ciò cipio che» futti gli italiani 


sia, Dopxa il discogso testè tenuto da lord. diritti, civili e. politici. dei, cittadini. del ha 
nella era dei comuni. "i ag il nobile lord o) Sui La nno ministeriali. ta a 
eonfutava la_{xivola teoria del sig. He Yo È UZZI {ministro dell'interno) osserva che il 
nòi Had end SbbIG ti a» cimentare pes Dioia in iu ed.@ggi Si è aggirala la disctis- 
lotta colla Russia ‘pet salvaré. lonid, egli prò-  sioné, non è quelo per avventura in cui la Camera 
metteva di fare ildpo Ho Mde ottanere dalla. avrebbe dovitò manfenersi nella questione dî, con" 
Rtissia \il ‘compimefito delle Sue reite so  cedete 0 meno il godimentò dei diritti dei cittadini 
alla Polonia. Non &ètrediamb d'andar er del fegno d'Italia a quegli italiani d'altre provincie 


{ nostro libero territorio. Si è fatta da più parti-una |. 
\ Wesposizione di principiîrastratti, per lo meno fudri 


i igati '.di tempo e di luogo, per non dire anche pericolosi 
bi non siamo obbligati a muoyer guerra alla di temp $0, per non dire p 


Russia. La Polonia non ha diritto d’esigere il no- 
| jal ;-dobbi 


minare se l'infrazione dei trattati del 1815 ci rechi } 
i a ‘tal danno, «chie la guerra -sia da preferirsi alla ! 


neutralità, E, noi. parliamo; di guerra, perchè l’a- 
zione diplomatica e le note sono, semplici bagatelle 
nell'attuale stato di ‘cose. L’azione diplomatica è 


hanno diritto a_ godere i 


Soggelle a dolinazioni=-diverse, ed “immigrati sul 


in mezzo ad altri stati, di cui non ci conviene per 
co misurate espressioni alienarci le si i 

Piran rr 
L'onor, ministro dichiara che, non altrimenti si 

possano accordate ‘agli emigrati i diritti di citta- 


* dinanza che facendone dipendere la: :conelssione 


| molto ‘buona’ quando ‘si sa "che un'azione d'altro + 


| 


| 


genere -pottebbe tenerle'dietro. ‘Sarebbe un abbas- 
sare L'IrighiMerra: agli cechi della Russia ‘è di 
l'Europa! ‘ove! domandassimo una soddisfazione’ che 
fin. dal: principiò dichiarammo non voler sostenere 
coll'armi. ; 


Interno 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEL DEPUTATI 


SEDUTA DEL 26 MARZO 
Presidenza! Teccato: 

La tornata è aperta alle ore 1-40 minùti pome- 
ridiane ‘con Ja lettira' del'verbale della seduta ‘an- 
tecedentò. 

Si'legge il sunto ‘delle petizioni, alenno delle 
quali vengono dichiarate di urgenza. 

Havvene una fra l’altre di 72 famiglie composte 
di 400 membri, la maggior parte vedove ed orfani, 
che domandano di venir eofiservali nel godimento 
gratuito dell'alloggio nel :locale dell’ Egiziaca in 
Napoli, di cui usufruiscono da moltissimi anni. 

PERUZZI (ministro dell'interno) ‘risponde che co- 


|{ municherà <la ‘cosa al suo collega il ministro delle 


—___—_———;- r___ n tri 
n 


| vili.e politici mediante deoreio ministeriale, secondo 
le VA vino i 
CAIROLI non.lovacvetta, perchè offende il prin- 


finanzé onde’ veda se è possibile il prendere questo 
ricorso. ir considerazione; t 

SANDONATO (clie ine ha chiesta l'urgenza) rin- 
grazia :l’on. ‘ministrò dell'interesse ‘che promette 
di prendere per questi sventurati'a cui fu ordinato 
testè di |sloggiare. 

Si procede alliappello nominale. 

Si comunicano ‘alcubi ‘omaggi: 

PRESIDENFE comunica ‘che il deputato Laurenti 
Robaudi» hà "presentato | al. banco: dellà presidenza 
un ordine del giorno nei sensi nella! seduta di' ieri 
da lui espressi relativamente: ‘al diritto ‘di’ cohser- 
vareila nazionalità italiana ail nati nelle provincie 
di Savoia edi Nizza \che avessero voluto optare 
per essa. e 

LAURENTI ROBAUDI lo svolge in pochie parole. 

PERUZZI (ministro dell'interno) risponde: li 
grato potere assicurare: l’ori. interpellante che que 
sl'oggi: stesso ha ricevuto mediante it ‘ministro degli 
esteri una “comunicazione. del governo franvese, 
nella quale è dettò ‘che si ‘concederà un'anno di 
tempo per» regolàre' la:Toro posizione legale'à quei 
nativi di Saveia é'di: Nizza che'non aveano la ‘ca- 
pacità legale idiiscegliete «fra la cittadinanza »fran- 
ceseve la itàlianavall'epoca’ del trattato di cessione. 

LAURENTI) ROBAUDI. Ringrazia ‘l'on. ministro 
dell'interno di questa partecipazione e ritira i suo 
ordine del. giorno, : 

PRES. dà ilettura alla Camera di una lettera del 
deputato Gallenga, nella quale questi dichiara che 
fra lui! ed.vil» dimissionario ministro degli’: affari 
esteri esisteva. unvactordo, pel: quale; col consenso 
della Camera} egli avrebbe fino dalla seduta di ieri 
rivolto un’interpellanza ‘al+ministro medesimo sulle 
condizioni della. colonia italiana ‘di Tunisi e su quel 
consolato, I 

Dopo brevi spiegazioni fra l'on. Peruzzi, ministro 
dell'interno; e. -I’on. interpellante Gallenga, la Ca- 
mera delibera che. quest'interpellanza sia fatta al 
prinéipio della seduta, nella quale sì procederà alla 
discussione del. bilancio «del ‘minisfero degli affari 
esteri, i sislor 
L'ordine del giorno. porta: il seguito della discus- 
sione sul progetto :di legge relativo alla cittadinariza 
da concedersi agli! emigrati delle provincie non 
ancora unite al regno. + 

La Commissione: su tale proposta di legge si fece 
carico. ei: varii emendamenti. ieri proposti, e de- 
venn alla redazione di ùn nuovo progetto. 

MACCHI (della. Comwissione) svolgerin brevi 
parole ‘le consiilerazioni edi motivi che presiedet- 
tero alla compilazione del nuovo progetto. 

L'oratore ‘dice che :lo spirito cheinformà sempre 
cotesto' progettò si-è ‘quello ‘di sottrarre: larclasse 
degli emigrati all'arbitrio ministeriale; 

La Camera ‘adotta la chiusura'della discussione 
generale; dopo. ‘unpo’ di discussione : confusa ‘sul- 
l'ordine della medesima, 

SALARIS domanda che ogni diseussione venga 
sospesa, perchè: i deputati devono; a tenore del 
regolamento, éssere informati almeno 2 -ore prima 
di una proposta ‘ehe si» faccia. 

BOTTERO dichiara che quello della Commissione 
è un emeridamento ‘al prinio progetto, ‘è non altri- 
menti un ‘progetto nuovo: 

ll primovarticolo perianto sarebbe Modificato .co- 
me segue: Uru 

«Gili. italiani, non appartenenti ancora al regno 
d'Italia saranno ammessi all'esercizio» dei: diritti» ci- 


nti tiello stato. » 


dal. potere politico, al quale conviene lasciare] una 
certa Iatitudine nel giudicare delle circostanze di 
ciascun individuo, ‘ mentre 'i tribunali, îh qualche 


| emendamento stato proposto; : nn! Opotrebbero ‘ ap- 
tutta, , 


prezzare che. rigorosamente .i; documenti di, cui, gli 


' emigrati comunemente difeltano in dipendenza ap- 


| 


I 


| 
| 


| 


| 


punto ‘dalla loro particolare condizione nel paese 
natiò. i 1110370 

Circa ai pericoli poi di un’ ammissione in: massa 
degli emigrati alla cittadinanza del regno d'Italia, 
l'on: ministro cita altani' dati ‘statistici, fra ‘i quali 
quello di 3 ‘milioni di lire che'si ‘spendono a pro 
della emigrazione bisognosa. Ilnavero degli emigrati 
crebbe dal 59in poi, di qualche migliaia ogni anno, 
anche nelle ‘epoche in ‘cui fatti straordinari ‘non 
avvennero. Su Ym. emigrati; ne abbiamo 5' mila éHe 
non hanno una professione, determinata; /o;rion sa- 
prei indurmi tanto facilmente «a credere che tutti 
questi ultimi ‘sienò ‘emigrati politici? per‘ cut ‘io 
credo che amalgammarli'ton'essi sarebbero” titi Vero 
danno per quegli . onesti : patrioti che non! si\am- 
mantano dell’ odio alla tirannide per destare la 
nostra compassione. To credo che uma buona parte 
cerchino! qui quelle: risorse ‘che’ sono ‘oro mancate 
nel proprio paese, e; defraudino l’:obolo.che da  ca- 
rità della nazione e del governo destina al soccorso 
dei ‘veri sventurati.' Se si potesse sceverate la è- 
migrazione onesta'‘ta quella che non lo'è, on vi 
sarebbe alcuna difficoltà «ad accogliere i primi; come 
cittadini. Io ho. svelato. certe condizioni di fatto, 
cliè non avrei potuto tacere senza pericolo. Del re- 
Sto ‘io non credo'che' alla 'émiîgrazione sia’ ‘tidesso 
abbastanza provvetluto, nei «riguardi, economici, nè 
sotto quelli, della pubblica sicurezza. Noi; abbiamo 
tuttora un decreto del ‘16 dicembre 1848 che rè- 
gola questa ' matoria ‘ mu died 

L'on, ministro; conchiude che: una Commissione 
apposita composta di membri del Parlamento, e di 
futizionarii pubblici avente alla testa’ Von. presi» 
dernite della ‘Camerd, si tecupà [delle opportune’ fò- 
dificazioni. | 

1 sussidii non sono compatibili colla uguaglianza 
agli altri cittadini, quindi anche nello interesse di 
colora! che li percepiscono, ‘id l'ton posso accetta 
la proposta dell’on. Cairoli. (Bene, bene) | 

BIXIO combatte vivamente il concedere al mini- 
stero l'arbitrio di accordare agl'italiani ciò che già 
loro appartiene. 

La sicurezza pubblica dipende da ben altro. che 
dalle cautele nello ammettere gli emigrati alla na- 
turalità. : i % 

Il riiiuistro ‘ha confuso una 
pii con quella ‘de’sussidii. * Questi’ rltimti io HOW i 
ammetto, enon li ‘voterò, Che. ognuno lavori, al- 
trimenti: vi pensi la: carità de'privati lie nònvil'go- 
verno. Hat y oral 

L'oratore. conchiude .col; dire; che. l’on....Peruzzi 
se non fosse ministro, direbbe :come dice lui. (Ita- 
rità) ì 
Dopo poche parole degli onorevoli Sanguinetti e 
Regnoli, chè le inquietudini ‘della’ Camera non. ci 
permette di cogliete, A, ni 

MANCINI riflette che è ‘meglio’ 
fatto la proposta ‘Cairoli, piuttosto che’ aecettarla 
modificata ‘secondo ‘il progettò ‘délla Commissione. 

PISANELLI (ministro; di' grazia e giustizia) diee 
che. non è possibile giuridicamente ; concedere. la 
cittadinanza agli emigrati se non singolarmente, es- 
Sendo necessario che sieno prima Syincolati da ;al- 
tra cittadinanza. Inoltre nòn conviene imporla, co- 
me fa il'progetto Caîroli. Giudica ‘il magistrato in- 
competente ‘a giudicare su questa concossiong. Coh- 
chiude ‘accettando’ là propbstà ‘della ' Cortitnissione “e 
respingendo qualuriqie: emendamento. Lao! | 


che il minîstero.; nel concetto di: questa noù potrà' 
rifiutare la ‘cittadinanza a coloro . che saranno: for- 
niti dei necessari requisiti per chiederla, Sostiene 
il progetto della Commissione contro gli. appunti 
che gli furono fatti. E 544 
CAIROLI contro quellò che disse l'on. ministro 
dell'interno contràppone ‘quanto disse on. Tecchie 
nel 60, in ‘cui ‘quest’ultimo ‘dichiarò’ che' da’dati, 
abbastanza sicuri, ‘si potevano”‘alcolare a 30m. 
gli emigrati: che ‘combatterono per l'Italia. L'ora- 
tore ‘oppone questa cifra «a quella delle ‘poche. mi- 
gliaia. di sussidiati; e spiega. quest'ultimo, fatto con 
quello che : è provenuto. dallo scioglimento, dell’e- 
sercito meridionale ; in seguito a che codesie mi- 
gliaia di combattenti si videro nell’alternativa 0 di' 
piegare' il collo al giogo dell'Austria o di stendere 
la mano a quel governo pel quale ‘avevati’ ‘pù- 
guato. | 
Si pongono ai voti i varii' emendamenti stati 
proposti, cominciando: da quello déll’oni Sineo, che 
sarebbe il più lato; mà sla. Camera-lo respinge. 
Così pure quelli .dell’on, Mancini e; dell’on.. Bixio, 
La Camera finalmente approva l'articolo 1°,;se- 
condo il progetto della Commissione, e che noi ab- 
biamo più sopra riportato. al 
Atteso che l'ora è tarda e che questa sera havvi 
sedbta straordinaria’ alla ore 8 per riferire sulle 
tizioni a favore detta Polonia, ta seduta | è ‘evita 
alle ore 8, | d 


questione di princi- 


respingere af+ 


BOTTERO a nome: della! Commissione dichiara | 


pe- $.che abbiano per is 


fin 
Latini TRINO e one: IReaianp delle por 


‘| PRES; comunica alla Camera ‘un. dispaccio. tele- 
grafico apri “ Fano, nel quale si dice che in 
‘Fano oggi «ebbe lu 0 -Un. meeting in cui’ si sono 
Matt vi atta ili i a dice 
“tuîrsi sotto’ un: Ep come il mostrò. 
BALLANTI (relator etiumera DI rileggo tutte Je 
r rralquest'argomiento © bhe tutte 
sono risultate, dai meztings i.teniti rie città 
d’Italia, Esse gono din numero di. di e chiedono che 
il governo: ponga ‘opera atutti mezzi ì più riso» 
ramnioenla le dichiarazioni del conte Pasolini ri- 
guardo alla questione, polac ss nero con- 
fermate di Hi sen Mig Me pa succes- 
sore, il quale soggiunse che il suo ingresso nelui: 
histero nullî mutava alla polilica estera 
VORO sarda A AVER DIVE AT 
Espone tutte 16 fasi ‘storiche delta questione po 
lacca. L'Italia riguardo ad. essa ‘non deve, seguire 
rina politica d'isolambénità') ‘ma 'le' dichfaraziohi del 
governo! ci rassicuramo ‘d ci fanno perstuàsi ‘che: Ja 
pra condotta. sarà; conforme. ;al, sentimento. nazio 
nale. iberica 
‘Perciò la' Comimissionie propone a Segubila” tisi 
luzibnes  iiio st atammszonegi e (010880. » 
_« La Camera, persuasa che .il:governo.del:Ro,non 
inte dk più opportune. ed. dà 
favore della Polonia, trasmette le petizi mini- 
stro degli affari esteri epassa all'ordine del'aionag: 4 
VISCONTI-NENOSTA {ministro degli affari osteri), 


La Camera comp erà la mia com slo 
imvoto ‘la' sud ii i PRIIMTAICA, AA 
questione. preòccàpà! ‘in’ questo: [momento 1° Eairopii, 
Riguardo alla. stessa obbero; luogo trattative diplo- 
matiche, idi cui Ne RENO nta, ione 
‘rivelarono’ în parte' le fasi’ suécdssive, ‘questi 
atti non ‘riguardano che ‘stadii'omaî esauifiti. ‘Pep 


giù ho pensato che, se. ne, avessi partecipato alla 
Camera quel poco che mi i 


è lecito di rei 
semplificato la questione. RS; Sin» palua 
‘Là questiche ‘polabta, pràticanitohte qual'è posta 
innanzi np ino più conosciuta vella: qiuo- 
stione; in sè. Qual. ,:e..pr bi azione a 
due la Date Pitti; del Re a me del 
ministero i0‘laccetto’le’ conthiusioni della Commis- 
sione. Gli;‘antevedenti ‘della ‘Camera ‘mi;vi antoriz- 
TT Ni, desse, sono, conformi «agli «intendimenti 
del governo, giù in pari, apébe alli, come eno 
ioelb «mio poni ‘incaricava il! nostro. rappresén- 
tan xa et PAGO. A sta corte, di 
Russia le, puri dal np Rd Que 
speranze eranò che' il gno dell imperi Ales 
sandro, che tanto aveva»fatto: per: Rùssia, mi- 
gliorasse anche, le; condizioni della, Relogitzo n 

Mentre il nostro. Pappa eniani era. in Viaggio, 
i fàiti {dì Polonia ' diventarono più srt AMARA 
governo italiano iscrisse sal nostro inviato na nota 
nella. quale esprimeva le.sue idee... . ..,}...:, 


Ta Fbi no i i’ diresti: o: 
Vero PO AR A A 
varie potenze seguatarie' doi trattati det115 di n- 
nirs: per. domandare alla; Russia; l'applicaziotie di 


na " 
quella parte di essi che, riguarda la, Polonia. ll 
governo 'del' Aut a Tala ritevette digita 
simileinvitb? olo asamogmoi sliol) Lcidatt 


pid inekierra ci diede, così una novella prova di 
mey, e, parve così confermare, ciò che, noi 
Ava dii Bilo fi pid da 
'PTtàlia' édsfitità’ sarebbe” in titiovo ‘elemento’ di e- 
quilibrio per l'Europa. (Segni d'approvazione)ri 


Noi abbiamo risposto verno inglese col par- 
. Mira ci tenda GRATA fatto plan 
dòci ‘pronti partécipare è quell'azione concorde a 
cui, ci-(chiamiavas {09 conii note Îepp 

Il governo del; Re ha mantenuta pertanto; la sua 


libertà d'azione, mentre colle sue relazioni con. la 
tagli terra de: ‘con “la ‘Francia si ' è ‘tenuto ‘aperto 
‘l’adito ad eritrare in ‘um. concerto! europeo. (Bene) 
T.-ha Gamera ‘giudicherà che, non siravrebhe. potuto 
tenere una'politica nè più Schieta, nè più operosa. 
Il governo ‘mird' ‘ad ‘assitoràrsi’ quel posto che è 
{àdditato ‘in prezzo all'Inghilterra ‘e%la 'rancia. Se 
io. dovessi; attribuire una, divisa a questa, politica, 
sro usi impone PEPPE, pia nola 
Î SICOLI dice che Ta proposta delli Comiissione 
non è VAI Mipante pi ‘sono giunte 
cose, l'intervento, diplomatic risorio, +. 
RAI topa tà Iurigo di pre e doilinni 
rumori della Camera ‘ci’privano di ‘potere! dire, 
gonchiude, col. proporre un. isuo ordine: del' giorno 
cho Ci ritenviamo di riporiare;, se; verrà ; posto ai 
MORDINI. Soi chè un largo fossò divide ‘la poli- 
| tica, del: ministero. da quella. ch'io ‘di,rappre- 
7A ‘ (tenor) So un lay tg a dirò 
im aBLEs0!"Nd00I ito talia ‘è Polonia si ‘pro- 
pongono lò stesso fine; lesse rappresentano; vigual- 


mente; il diritto, armato, della rivoluzione, questa 


ultima ralio dei li contro la violenza e Ja spo- 
gliazione, Italia e‘Polonia ‘adurigue’ devono essere 


ralléate. L'Italia non deve esercitare da Sua ‘azione 

cris ngi È bi Ri bicte, e 
Fund Vo fo Lu e Sl ‘origini 
vostre. L'Italia ha contribuito a fr fe la 


rivoluzione | polacca! Ciò verrà dimostrato dalla 

storia quando essa I svelare tutti, i, fatti dei 

nostri tempi. I capi insurrezione polacca sono 
ei Datrivil' dhe. ì rd‘ a ‘combattere sotto il 

ditisiore' d'Italia’ reridionale, Garibuliic 15. 
cap 

ai "suoi 


politica adanque dell'Italia dev'essere conforme 

dA D'IMAILL' RANE procio la necessità che ta ‘Po- 

| Tonia ‘sia ricostituita è' mn Pe: a Wrallafivo 

a Gi enanimonneai la qui- 
i 7 risolverla a metò. * 

ei Pri elle Nosttà sicurezza. Îl nostro 


RETE 
$ 31% 


tempo necessario 3 Aci dna La” Palrie o=s=*“A 
dei combattenti per la patria polacca. } Sir sima uza del « «di Budbe r Tric 
i sturm ca fretta di Civii t er i iv o MSA Ter) ina 


a ed all dlinre 


dallo. stabi) | 


stato condotto ‘a illa estrema. n] 


avvenire. Tan in , organo por 
liberi e forti si Ed ora, che d 
Solamnale qu il DA di ipa detto* cat ) LI: Fe dimissibil 


ciò cl@ ba BOITO quistione. +*Mi {non poteva nscirne, mancando) affatto. di felto e. di RANE ; PRIFRA IRA 1 

Sì permetta di dir, esa tto be Ru- ‘pane, e di qualunque mezzo per sostentarsi. ti A vi "corso ‘del | signor Billaui Ds" prodot | ‘are UR ben 

mori lo sono d' Fade mosso a tale racconto, ottimo principe volle 4 8 1 La Calà Lt, di Hi 
‘nità al Pol the: appio- fi che fosse tolta l'ostacolo all'u ita dello Sventùrato, | Una n dae Bobblica Lil 


hè 100, è paci- | 
fico oltre il tr big. di De pil come ; ; Segliente dispaccio Telegrafico Di 
diéè Vimperatore , le simpatié per una .causa | ienna, Li, marzo. 
cita’ alla Francia, pei-simuzii doni gi 50: = ron, daleniolie nell” interesse del Raeso alfgno 
‘eneto. N 


Punib 
fiti emneaT* IT] mast nì 


ordinando gli venissero. tosto spo rsate lire duecento, 
'affinchè;pottsse sostenère le prime” spese per rién- 
{rare nella, società. Questo . mobile tratto non. può 


1a‘ Nelle, f: onî af progetto di statu 
spi La Vins ai CA accrescere quella Viva ‘i alia ed li vrani ed al governi esteri, il aper sub modificazioni a PD statuto. Y 
periti Ila, vostra_.tentennante politica che lo rendono così caro tra noi: 0 liféassi i chie la Franci Hi qu | hilitalb di V int | ne è le Vi md i rivolta, 
Con le #74 tI, ice bri) I g;isoli Leggiamo nea Sg (de suo potete per. venin VIA alla | ammfi@nerido con lim discordie, 
l'adompimento del plebiscito è e “ind Vresdian ‘Polonia, e ch'essa voleva i innanzi tatto riunipe } > giornali iano pico il seguente 
spensubile’ per *ta "salvézza Mel Padse riv te Jgiorno» it8» consegnavasi ‘spontaneamente alla ht ni I e che | di ccio s'EOEraNico FICSR 
ERE crede idi { stazione dei.R. carabinieri di Goito ùm'tale'di Massa | ®'orno a sé le potenze ley-quali ble: È ia 08 4° & è 45.18 Marsiglia, A mfzo. 
traversare i si tir ni va io no ga Farr (Vèneto) soldato nella nella 3.a compagnia di | 2bbiano in,questa praline emersa “IG, Lettere di Clndi del‘21, recano che il papa ha 
lina ur "ina at si "o a ità mariltirità austritica; disertato, da Rovigo,;e ai Sii: pronunziata, una muova allocazione sulla persecu- 
colpo d 3" pre Fui il'giorno 11 a ‘Pazzolengo due! usseri. austriaci hai Il Signor Biltault adunque ha confermata zione che: ha «avuto tuogo ; ‘niell’» America «dele-Std 
sciagiiadi i ‘'Wibbin | 8° >réggimento; diserfati da U. line. l’importanza chie (ebnveniva attribuire ai ten- contro; il cattolicismo. H 
Voi ac hì vittù dolta pazienza. i Suboruatori di ATUPPR, LI legge nella, tativi di negoziati | fatti! a. Vienna »sotto..gli. |. ; Nello-stesso®‘conéistoro «sono ‘state udite. le sarin- 


(Marita). — Gazzetta pata Umbria del 

Da lungo tempo si snel con puniche SA 
«| damento ch’esistessero in Rieti alcuni subornatori 
delle ‘truppe. ‘e fautori delle ultiîne” disetzioni av- 
venute. 

Mercè le cure e. l'operosità . del colonnello co- 
mandante il 53°, e del chpitano aiutante maggiore 
di quel reggimento, nella sera «del:149-corrente: si 


soratal Hoh ono)deiti. | n) auspici ‘(del principe di Metternich e del duca 
di Grammont. Vi ho detto che starido'' alle 
voci. qui accreditate, il principe' di ‘Mettertich 
uon:'sdrebbe: riuscito nell’ intento, e si dice 
perfinò:‘che l'Austria inicomiti a inclinare 
ad'tii riavvicinamento verso la Russia. La 
Borsa segue com absietà tutte queste yoci ti 


ghe per la beatificazione della regina Maria Cri- 
stina di Savoia; madre dell'e cre di Napoli. i 
Scrivono da Viéhna” È o arzo all’Osserva- 
lore. Triestino : > . 
Corre voce’ che il ‘principe. O fi Coburge 
possa tornare ‘iti dampo qualè candidato per _\il 
trono di Grecia. In Parigi avrebbe avuto luogo una 


 -miusciva a Ondere in Magrarite quattro: indivi- | pacere le sue..disposizioni continuano ‘all 68° | conferenza tra' il duca, di ;$Îg.  Drouyn de Lhuys e 
figo uopiini è due donne, mentre" riellà ‘loro | sere ‘migliori, salvo a fate una; ricaduta salla.|.l'ambasciatore ag seguito a quella coi 

Ti ne forni: DI iti borghesi due coscritti,  prima'voce' di & guerra: renza vuolsi che.il “duca abbia accettata la È 
* eeditandoli rare. dl Lei ormone opera Ignoro se it risultato ‘del'‘colloquio '6he'%ip|rdatura, Do blsisunali sonia 

ptnid: A fasi. in seguito, si rinvenni signordi Metternich ha dovuto ayere coll’im: Leggiamo nelta E n 
fte'dèi Sentimenti | NeNti a mi din \disertati. > Ty peratolie sia ‘giù conosciuto. Ad ogni modo sì | Si annunzia éhe VA iii ‘una re- 
izioni ‘al ‘mini | . 1 quattro individui  Sarasnio‘corisegnati“ agichia dd ‘tutti che il governo austriaco non | lazione sugli ultimi avvenimienti' militari , ai Ra 

atea operare | Lidlle lo. hi e ip PRIA fraigot®® | <rill'ustite è non fiscità »dalt'ttitudipo d'a: | ha preso parte, in Polonia. A rasi 

ao di ‘disposizioni, | Morto di ua to. si legga nella Spéttativà che. ha| tenuto finora? L” Indépbn: 


dance».belge crede di poter assicurare che le 
cose»stanno ‘in equésti; termini e Ja Gazzetta di 
Cotoma riceverda Vienna informazioni analo- 
ghe. Scrivono a questo che-PAvustria 


14 Do popoli 

Sa ti al Gaszbvltà lare 26-09 

AdCI Ir) I Ci serivonò da Muravera! (Sardégna) ché quella 
ligio unicamente rai: ‘trattati: del.13, anzi= , Stazione dei reali carabinigri, comandata dal ma- 

chè mostrarsi: fedele. ‘ullocorigini; dell’ Italia. Questo © resciallo , d'all.; Pera, 1° Pietro, prestava, ora sono 


DISPLCC SE GO PRETI | 


ultime Tàtonb' quelle -che'dettarohé anzi il riòstito pareschie seltimane, un, segnalato; servizio. alla s0- | non reputa conforme al mio interesse il | pose fparse peincipo-Goglichua-di semimcarrci 

Nidgna di‘ Pietrbb ugo | ‘méditintò il‘ cietà, liberando i paesi circostanti dal famoso ban- cambiar politica ed | aspettel Le AgFnetene «trono di Cagpio. aa Eranci pros n questa 

indetto. ala 1g alloa dito Giuseppe 'Morev), galeotto evaso dalla Rs Tanta potenze oecidentalisi siga ‘messe d'accordo; proposta. Lt dali $ 
MA “Parigi. ma ta Danta abba sconto 


11 corrisponitente viennese del Boctscuballe dà 
sulle. due versioni {dellé + Spiegazioni* che nofi 
sono-prive d’interésse , oggi 1.+ ci seme 
hrinovakjmmtò “speciose, } 
Eeco in qual moda spiligni Ne DIAL dif 
un ravvicinamento tra l’Austria e la Russia, 


aggio PAL n conun di Panli*atino. e 


tuono Ì e compren- . Dopo lunghe notti passate nella montag gna, in 
RE di e Ù Lite ‘quelle ‘appunto che erano le! più rigide della sla 


ann Pau gione, in°-cerca -di quel bandito, riuscirono final- 
pri mente li detti carabinieri a riattacciario nella noùe 
para” Van -d, dlel ‘1% cadente mese, ricoverato, în una capanna 


Ki Mordini dal pine è unì povero” fbisto so da caprari. 


al‘& Q(0f | ni hi; ASTRO) 
: Destra russi segnalano la sth dei corpi 


violi Rag 5 ‘tl Parade) Si 


Asciano ebbe luogo il secondo esperimento 


dasta a coprirlo,.il, che. si.contiene. nell'ordine... Avendogli intimato il ferma, senza ch'egli abbia | l'are che l'ambasciatore russos, signor di Ba-,| dell’avvisafore, eleltuico. di invenzione del luogo- 
del giorno dell'on.’ è #slesso. (Questo. abisso: VOluto arrendersi a quelle viritimazioni) mentre;; al; Jabine, si è ‘in quésti ultimi fempi lagnato va- | tenente: Vincenzi, è riuscì perfettamente. 

mon è ‘che. lpgoiò il'Cufzio ‘contrario, fece. armata. resisterizà Contro i '‘tarabi- | }id ‘volte detta cattiva sorveglianza ; che, si, e-; |, »(Questo dispaccio. venue trasmesso a Siena me- 
antico. - (| r ini lenti nierî, questi, costretti, fecero fuoco contro. di. lui:é sercitava sul: confie della Polonia e della Gal- |-diande.lo_slesso avvisatore). * 

CURZIO. Domando Ja "parola “parola per: un fatto pers lo stesero, morto. dlizia. Il diplomatico russo deve avere” unt |! Roma;:264-.4ì principe Latour d’Auvér- 


sonale. (Nudva ilar | prat n dna CALI EPM” | b hè formato di tutt 
si p066 i d esi ona she il fanta uona polizia; giade venne in ormato è 


Ile più piccole hegligenze commesse, dal. go- 
Pzio antico, altri» Morti. consegnati all ufficio dello, Stato Civile | 
done da Îi del 0 2 He 4 del 2 | verno austriaco. Per finirla una volta con 
menti nem Arr O, o $uorantenato:- (/arità tant 100, Gump deh poche DI fino alle 1 de 1 queste lagnanze e'questi continuì sospetti, tl 
gue comi atte è ‘c0s0-dette dall' on. Mordini; Ottino Pasquale, d'anni 29, Gi T fio Fasi signor di «Rechberg avrebbe chiesto, )eil, otte 


ci terrol dla applausi, ma cav. Ignazio, id..60, di Alessa inaPome-.} nuto che Îlconfinè fosse meglio sorvegliato, 
Ton Tr la el o QUA o 127: 7 via pe pr nico, id. 10, di Torino ; Neirò Î ed in seguito a questi rigori esercitati:dalle»trup- 
( id. £3, di Torino; Borlasca cavi ] 


i pe comandate al confine, si è ereduto che! 


ù ti) 2 
- CaZIO pot ci dit to a Uieianta ého' ‘di Genova; Treves Moise Isacco, 10:83; di Torimo;..). fossestvvenuto. un! riavvicinamento fra e due 
i 1 ai dl alcuno di stabilire Radaelli Agostino, id: 39° di Milano ; Musselto potenze. Ma, dice! il citato corrispondente, 


gne venne: qilestamattina» nicevato in udienza 
solenne da-S:>Samtità, alla quale presentò le 
tredenziali ‘cheéMo ‘icereilitano in qualità di 
ambasciatore di St UM: Ripa dei frip- 
cesì presso» la S. Fede, 
L'udienza fu lunga ; i dopo ‘di ‘ques sta il 

cipe :passò.a svisitaressil. «cardinale Antonelli 

i CiCopenaghliea, 26 -- La principessa !di 
Danimarca sposerà il granduca pratiptio {pi 


Russia. 4 


Spia toi “Crm ano wd moderno. ‘Si sea- Marco, id. 5, di Casalgriano. _ la ‘politica’ dell’ Agstria in. sostanza non fu.j. Napoli, 26 — Lamdtmbta' è 
È n hi Te A S i» partito er 
ata toi sue ARIA E Veg if Paffamonto” Più; B'da 1 giorno ad'anni 5. mutata Foggia Ondéè ispezionare le stazioni [miti] ri 
À si b; di GRISPI. png | sa ” 1 Daf canto suo, leppute il signor di Metter- | della Capitanata. 
Ri ua'gr der "ot da Ma PI e pioines so N ti ù P lit - h i nic pd cpr rpg ra 4 dada di avrebbero. o-callucalo A Tortino 
regola. di se ib a Ni 
van ua pia Mete, 0 AZIE 0 I AC € "guire, ma cileepartito” cattolico ‘fareb i i sarebbe pr Pa 
; si pl na si prdtà uè buon fine, quit go i o 
NE gini ona Bag otg e pata | sforzî pet’ condurte..a Ù OLA pi: Le 4 & STR 
Lèggiaino nella Gazzetta Ufficiale del:26 : i |, trà Ma Francia, e l’Austria: Questo: pacchi PIERI TONI pil 
pena; VARIE. 8. M«it Recon deofeto in dita d'oggi ta © il corrispondente del’ giornale’ tedesco, nom è f © " 
incaricato delle "funzioni di segretaridagerietale® il piùudebole tin Austria. è’ negli affari esteri ° Veifo» 
Eur. n Riad, na enuntevot el'minîsterò degli atfari estetî il commentatore er LI pero punica. Rita Pr ss 
Para elligia dio siepuoti nni si, i tì inviato straordì estè ‘înffuènze cattoliche; si rappoggian ) i sl ica 
n Consiglio ET De ing O S4FRORGAARA e (Ne - un lato ai sentimenti manifestati dal santo:Pa-.| Fondi pei Aranorab 0,0 O) ic ] A 
è da n i dire in favorè della casa! polacca, 6 dall'altro 89] 26 
e A Aloe iaia Re 5 Li af AI fanno. valere. l'indifferenza del governò inglese Gonsolidat ing lesi! . Rr010:| 925184 925,8 
contiene : : I Un dispaccio da Cumpoliasso ‘reca ‘che Ta comeruni atto! ostile ‘all tini “paese cattolico. | Gonsolid: ita 50) (apertura) {74 —| 71 — 
1° Un decreto'in data 2 gennaio che approva bandît di Fuoco, assalita lil giornò 25 dalla È pa fdl' (cid (okius. in conti) | 70195}-74-05 
v Mn tene L’Inghilt dicono gli oltramontani, non 
rana statuti” n baci Là Vinffgepato gui Pia truppa, ha Jascialî prigionieri sette briganti crebbe di bon Delio. che vaccrusetso il Id. — id (fine corrente) | TO 95} TO 85 
- e og to toto in via data doll'8 marzo sente che’ furono” fueilati* Uno'ti essi era spagnuolo. . Pramia. di ° li stati cattolici. ” puvsona Pag di rasgg H “M 80 
li ‘fesnoòi slo a ra. | | Vedete adunque| che la questione, N è da Azio del C de 0 sila 1282 |1282 
tà Va ed * bi da Stampa rirsco che Pa rile 21 n ‘cora. uscita dalla fase. delle dicerià/ È si - Dei dari . | 392 | 39 
zione del decreto del 17 fobfitaid” pd luogo Nei e ini cc) A n | tafforoglio eaiciar. : B possibile che | il, Ma pe ito. cattolico antiziaco | Hi i gr. -Venete | 596 | 59 
‘pena serordì tech spie dell co@pagnia alia avendo i poniiéri as lavoritia favore nia? chlla @trandiay fi (1 DI NRRdc9 TY Ri: 
Marinai Soave so o “gni K; donne | Saliti i carabiniéri. Un sergente‘dei carabinieri è ma potrà questò fertia fare. in.modo che il cel Mi: FIERA èNta Li 
g- Alcone nomide inifhe Abmiine 6° pri dei lato Vela ® parecchi ari peri rimasero fbrità. | gabinetto di -Viehda si adoperi in favore della 180, ! 1 TATE VANI 
$s. Maurizio el Azzaro. compagnia, ora disarmata, sarà di- . Polonia, mentre! tontinua a fare odeghi»sforzi 
“ita dati Giza Culi na] Phi per assorbire l'Ungheria, ta quale-chiede. nè G: ROMBALDO ,Gorvite, | 
elencò ‘di. 66 parisioni; >” n RS e 2 UT te | Ì più nè menò di ciò Chie chiiéde la ‘Polonia ? | : +) 
ificenze. 1l prefetto provincia |< Ù | - Ciò s'intende (difficilmente, e sarebbero ne- {| © : v 
a pig pia "arent | SFERE DEE dell Qpiutone) | cessari considerevoli vantaggi per i Ri a BO Rs A DI TORINO | 
d'argento. e..lo.altra. tt gi las Parigi, 23 marzo. gabinetto di Vienna a cimentarsi nell pio» È. 6, marzo 1863" i 
gione: ungherese 3 pra, x: lettera. ‘dell'imperatore continua ad es- gli si raccoMm&hda' di prendere. pas e ga i 
luoghi .e..colle quali atti gti pra iu la "pere dl argomento sprincipale. delle “conversa Intanto le-dimost razioni infavore della causa 


gori specialmente dine poegti” die Monteu "i zioni politiche, : è nel'inopdo della, Borsa se polacca si moltiplicaao. In Belgio , ‘în Isvezià 
& due diacgezla foi ardente treni cione: o folla finanza! la si, considera” comesun ‘indie | è perfino insbtussia ‘sorgono ' voci per’ prote: 
fel e Girezy; le dissi, i, rame, devono” ne vente: di-° + Iteggidinento “chrmîpletò; il quale! ricevetebbe | ciare contro Questa vergogna dell Europa. 1 
stribuite ai legiona di “benemeritia «05» co 1 ped Sia Spiegazione non solamente’dalla disfatta cerì patriotirassi ioni pit T"mensoarthie 
nemeficenza. Si legge nella Perseverania “lì Matino tangiewitz, mh-béh Fhco -dalîcat- dere chè il-Jord paesé ia Tibeta 10 da questo 


lin cont. in liquidazi 
nre: —* 1-70 20 30 dpr. 
i Li he) NM 05; 


tal PRIVATI Mai bano | 
Banca nazionale Mall" 760 "1760 31 mar. 
Cassa com ep. 1. == 18-30 pr. 
bre Mg lit 4 - 


in data dd: pato esito dei tentativi del drincipè dif Met- | peso. Pe ed ft MU 
Ci vien lo. un nuovo atto di generosa che: ' tefhich: } giornali Inglesi vengono in aiuta del doro È Obbl. Caneo, 8. Matr. ‘. . 858 50 C -< 
pra di SUA. n il si Ro 147 yet chevsivesageri/ così parlando. La governa? Gosìa ill Times come il Morning Post} - niente eis 
merita di essere pubblicamente : EP di ‘Langiewitz'è certamentò an fattò | difendono "Mi®pdlitica di lord Palmerston ; din, Docagroita 
Bart “ao ma non “fac! con» sè la: fine del- cenidà che Ùhg litorra non deve altrimenti | ped lt BAZAR KIRAPEO 
bilaonto: dot ti veto ei lenione Cit ‘infurtezione e i 8 Uni prova la gircostanta  immischiarsi nici li affari della Fotontia;une dane LIQUIDAZIONE 
[aragoste peo È In dinierito “dn ehe dl.governo provvisorio “ha ripresa tn* di- do dei onsigli.i | per ritiovaménto del negozio 
Di Di tg,. Trattavasi gi‘ rezione degli affari. tel forze deglî insorti Lord Palmetddo ha. ricusato ‘gi dare dellé col ribasso del 85 per 910 


di un ; » She nei primi sono ‘abbastanza disseminate nel paese per spiegazioni riguhgdo ‘alle corrispondenze tra la Macchina 24 uso di Cmsigia per Gr gelati in 5 mionti, chincaglieri, preîo- 

nj della sua-varcierà esc en buon augurio , dare da pensare ancora. per lungo tempo alla Francia e l'Inghilterra; locchè fa ni Che | merio,;eggetti da riagzio, macchine. pur cacite, armoniche, Agitare 

di- sò, © chelpoi ida una lunga serie dî sventure era Russia; e per lasciare agli venia energie; it -i-negoziati-rion|siano ancora termiti | tagli, bastani, ambrallni, parapioggio, SOVITÀ, nec. 
pd 
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COMPAGNIA GENERALE ce 
DEI CANALI D' IRRIGAZIONE ITALIANI 
i CANALE CAVOUR 
Si prevengono i sottoscrittori delle obbligazioni del prestito del Canale 
Cavour, che a termini del programma di emissione scade col primo del 
l'aprile prossimo’ il secondo versamento di lire cento. ig 
COMPAGNIA ANONIMA. FRANCESE 


D i 
A SSLCURAZIONI SULLA VITA 


AVVISO 


La vendita di mobili del grend» 
Albergo d'Europa in questa ca- 
pitale, viene suspesa yer ra, per 
esser ripresa in altra località nel- 
l'imminente mese; che con eltro an- 
nuncio verrà indicato, 


LETTI inFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con pa- 

giariccio a doppio 
BESTEN | _élastico, rimbora- 
ti, di metri.0,90 di larghezza e 2 di lun- 
ghezza, garantiti, a L. 50cad. a pronti con- 
tanti. Festa Teobaldo, fabbr. via nge, 
2, piazza Bonelli, casa Calosso (Affraneare). 


DENTI NE DEI RAGAZZI 


AUTORIZZATA IN FRANCIA ” 

Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858;] 
IN ITALIA é 

pe R. Decreti 21: agosto 1858, 28 novembre è 4 dicewubre 1858 e 16 febbraio 1862, 


icon Ordin, 9 sett, 1841, 


Stabilita în Parigi, via Ménars, n.4. 


Direzione di Torino, via d’Angennes, n. 12, e medaglia in orò) 
1 pià; nl ere o Sa D.r  hipanggoi i 
PI n RT . cavaliere i 
Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi degli spogli; fazito| rinomato per lacili 


ed.i Palassi in via Ménars, n. 2.e 4, tare la dentizione dei ragazzi fatendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi, far- 
macia Béral. — Agente commissionario 
per l’Italia D Monno, Torino, via dello 
Spedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzani.e Depaniste nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. 4. 


del Dottore RRANCH 
Sono il migliore, il più dolce e il più 

' salutare dei purgativi.!:Questo! rimedio; 
conosciuto da più di 6® anni e il solo 
mutorizzato , stabilisce l’ appetito, 
facilita Ja digestione, dissipa l'emicrania, 
i flati, dissolve gl'ingorghi di fegato, gua- 

' risce l’ipocondria, molte idròpisie è, preso 
regolarmente, preserva in ispecie dall'a- 
poplessia e dalla paralisi. — Per preve 
nire; qualsiasi contraffazione , la nostra 
marca di fabbrica deposta al 
Consiglio dei Prud'hommes ed al Tribu- 
nale di commercio, è apposta sopra la 
nostra firma: :— Esigere il prospetto, 
Stamperia Lenormant. — \ 
Parigi, indirizzarsi al sig. LswkwiLLR, 

! direttore, degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve St- Augustin, 45. 

. Agente commissionario in Torino D. Monpò, 
via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da DepApls > diFpsnodrta. Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L, Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far- 
macia S. Geminiano. (1) 


| Prezzo: fr. 1 50 la scatola, 


SCIR OPPO 
:LABELONYE 


FARMACISTA 
DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 
place du Caire, 19, in Parigi. 
Questo siroppo, la cui base è il prin. 
cipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo successo contro le MALATTIE 


—_———___________e_pr__—_—r_—rrrrr—___——Ò 
Direttore generale T°. Cloquemiù è. 
Direttore in Torino Avv. Donna. 
R. Commissario presso la Direzione di Tonno Car. Cordero di Montezomolo. 


Situazione finanziaria delle Associazioni mutue .al 1° gennaio 1862 


7 Fr, 159,0688,638 87 Fr. 100,538,398 63 
dì, capitale sottoscritto di capitale incassato 


Associazioni Dotali pei fanciulli d'an:be ‘sessi, non maggiori d'anni dieci, 
Associazioni generali per le persone d'oni età e d'ogni sesso, 

Contro Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni Mutue. 
Assicurazioni di capitali tanto invcasoed' vita che in'caso di morte. 
Assicurazioni di Renilite vitalizio sora una 0 più persone, con godimento 
immediato o differito. 


LA PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PREMIO FISSO 


DEL INCENDI E-L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


$ AUTORIZZATA IN FRANCIA 

con Ordinanza 2 ottobre 1843 e Decreto 11 ayosto 1856; 
108 IN ITALIA 

coi Regi Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraio 1862 


Stabilita in Parigiy.via Ménars, n. 4. 
| Diresione di Torino, via d'Angennes, N. 12. 


A init 
Direttore generale T, Cloquemin #. 
Direttore in Torino : Avv, Donma. | 


Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi. 


Situazione della Compagnia 
al'4° gennaio 1862 
Fr. 15,246,785,213 — Fr. 14,919,858 32 
Capitali assicurati Premii a riceversi 


Fr: 11,486,856 92 
Sinistri pagati 


POUDRE »: ROGE Ban 
n serve a Preparare la 
P 0 VI DE Elfiimonata PoncaTIVÀ 
)I ATIFASTSST SUR Ni sg gta raggi GAZOSA a 50 grammi di 
. » citrato di magnesia, 
Questa limoniata) ‘approvata: dall'Accademia imperiale di medicina, è di un sapore 
molto, gradito e purga così bene come l'Acqua di Sedlitz. La POLVERE pi RoGg si 
conserva indefinitamente, lo che permette di averne sempre presso ‘dî sè ‘per ser- 
Vireene al momento del bisogno; quindi essa è dî un uso tutt'affatto popolare. 
Milictichetta port la firma Hogé inventorè, e l'impronta della medaglia che 
gii è stata decretata: dal Governo. — Un' istruzione va. imita a ciascuna, boccetta, 
— Prezzo fr. ® 80. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9, i i 
Agerite cotnmissionario per |" Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino, _ 
Bonzani, Depanis, Taricco; Novara. Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle 
principali farmacie delle città d’Ialia. 


“ACQUA DI FUOCO 


LINIMENTÒ MAZZUCCHETTI PER I. CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola di Veterinaria di Torino per rimpiazzare i) 
fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 
se: - 10 anni di infallibile successo. : 
Guarigione delle: soppicature . storte, ammaccature, contusioni, scarti, 
lette, occ. — Prezzo : Vir. — Preparasi esclusivamente nella fabbri di pro 
dotti chimici E. Mazzuccwerti in è " 
DEPOSITI GENERALI: 


PISIE, la AFFEZIONI DEL PETTO (catarrì, 
asma, raffredd.ri, bronchiti nervose, ecc.) 
I più illustri, medici francesi hanno con- 
Statato , in 18 anni di pratica, la sua 
costante eflicacia contro (ali affezioni. 

l minna tir di Labelonyo è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichette 
colorite inimitabili, c suggellate con una 
fascia turchina firmata dall'iniventore: 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno. Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo 205. Vendita in Torino presso 
le. farmacie Bonzani , Dépanis, e nelle 
principali, farmacie d'Italia. 


I)}i{ OI 


Ù) 


orino. 


senza danno alcuno e senza 


guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recenti 


° 

: bw. n 
Piemonte. — Comoli, Gandolfo e Bengeela in Torino n » 
Lombicdia -- Bertarelli Giuseppe di Tommaso » Milano = DI 
Emilia... “— Enrico Zarri dita Barbieri » Bologna è ; 
Toscana —‘— Ermolao di R. Consani » Livorno E di 
Due Sicilie — D,, Mondo, str. Tuledo, 205 » . Napoli fe. A 
Agente commissionario per tutta Italia D, Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 3. È Hi 
xa ® 


Il Lntto ansototico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, setpigini, macchie provenienti da gravidanza, écè. Allun- 
gato con due terzi a ‘tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
+ mattino purifica l'epidetmide ‘senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure,, farinacee 0 giallognole; Giasipo o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fr. — Parigi, 

DES e Comp.; boulevard: St-Denis, 28. = Deposito centrale în Italia presso 
l'Agenzia :D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione ìn provincia). 
Trovasi: Torino; da. Depanis e.da» Bonzani «Genova, da Bruzzd:.: cr0.-5 è, 


——————————— ——————————_—— = 


Ciascuno può ‘guarirsi da sè stesso 


MALATTIE: SEGRETE. 


Coll” Faafection Cottin s 


e cronici i 


Îî 
nici i più ribelli e dai 
rimedio interno. — Prezzo del fiacon coll’ istruzione L. &. — Nella far- 


macia Depanis, via. Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Traduzione dall'inglese: — Opera indispensabile per tutte le famiglie. 


leggendo il Trattato delle malattie croniche eloro guecgione del doti. S. THOMPSON 
Alla Libreria scmepatTi in Torino e presso canto Bruzza farmacista, Piazza 


di PIU DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate ]NCURABILI 


Nuova, Genova, depositario generale dei medicamenti Thompson. 


- 


dall’Opinione diretta da C. Carbone, 


2 


DEL CUORE (palpitazioni, ècc5)) le Imko< 


GARANTITA VERA DEL MONTENEGRO 
di qualità gialla e bozzolo piccolo , 
confezionata da J. R. DUBCICH sulle alture'di dette montagne. — Ven- 


desi fr. 45 l’oncia di 30 grammi presso l AGENZIA D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 3. Spedizione in ‘provincia contro vaglia ‘postale. 


IGIENE DELL'AGRICOL TORE ITALIANO 
del Dottor LODOVICO. BALARDINI 


già Medico provinciale in Brescia, Socio di varie Accademie ‘scientifiche, 
e del R. Istituto Lombardo di scienze, letteré èd arti. 
Opera premiata con medaglia d'oro dall'Ateneo, di Brescia. 
Seconda Edizione notevolmente: emendata, 2g per Decreto 
7 giugno 1862, n. 600, del Ministero dell'Interno... 
Istruzione raccomandala in modo speciale ai Signori Sindati, cher 


elementari, Medici condotti è Proprietari de’ fondr siteume quelli éhe{possotv me- 
glio influire nel persuadere il contadino ad évitare le cause ‘alte al ‘iigenerare il 
funesto male della Pellagra. 4 uiipagiogoi ot 

Si (vende in Milano dal'libraio G. Chiusi a S. Vittore 40. Martiri, n.:1177._ ed 
in Brescia dal libraio Valentini e dall'autore. — Prezzo L. i. 4 


ROB 


ROB ANTISIFILITICO JODURATO 
vero rigeneratore del sangue 
Spocialrà del prof. DE BERNARDINI, priv..ja Ispagna e premiate in Londra 
Rodaglia d'oro (fuori olasse);. 


L% 


Genova alla farm: Biuzza. Succursale a, Torino, Censone, 
Ironx. Parziali: Derants, Tanicco già Parme, e nelle pri 


. NON PIU MxbiGini rà, d; sn 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nò purghe, dò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA hl 


digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, pancia are Mi ine tosità, 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione ,..ti mi pedi a, pitmità 

pausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, 6 fegato, nervi 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, (tisi (consunzione), ‘ctitante, eratione, molan- 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convai Isanigtie viziato, 


idropisia, 
vigoriro bambini e fanciulli deboli, 


Estuarto DI 38,000 cuanigioni: N. 58316, la signora marchièsa de preban, } di seu 
îbni di terribile mal di nervi, insonnia; malinconia © disgusto della vita/«*N; innignoa 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N, 50416, il sig. conte Stuart de 


pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutie le sue concomitanti pur perv 
spasimi, granchi, nansee, dolori di petto e fra le spalla — N. 47434, E. Jacobs di 40 anni 
Serribile mal di nervi. indigestioni, aruzioni, convalsioni, malinconia — N, 49843, Maria Joly 
di costipazione, indigestiohe, nevralgia, asma, tosse, flatulenza; ,,0 (mausoò di 56 an 
»e N, 56312, il capitano Allen, d’epilessia — N, 36418, il dott debe di granchi, spasimi, 
iornalieri — N. 51528) MW. ‘Pai gti fi N, 14108, 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, 46370, X, Robertsj d'una ‘consnozione 
puene, con tosse, romiti, costi; me; e. sordità di, 25 anni N, 484 

di Castle Stnart, di nove anni d'irritazione' orribile di nervi che 
N, 44816, il signor arcidiasono Alet, Stuart, di'tre annt di terribili tormenti ‘di' 
matismo acuto, insonnia e disgusto della vita = N. 45SH0:M.0Gi Hencke, }di: serdfole — N, 
46619, Madame Wooghouse. di nansse e vomiti durante gravidanta N domo, Hg. medico 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lò a vorhitar da a dé volte 
al giorno durante otto anni, : ‘ : 


Reggonnti dusona; A. =] è budino Steg pi 
«Bologna, R. Zarri. Brescia; L. Gag; MO è ì Be 
Spàda, droghiere: e Brown, via Garliani 4659... , fratelli Henderson, 
Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 8, i P. Polli: 6. Ca. 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A, Falciolo. Napoli, frattiti Hermann, largo deli Castalto , 78, , 
73 e 74: Giuseppe Kernotl. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54, i. Cosola, farm.; Giuseppe 
Vinatdì; Depanis, via Nuova: Origlia via l'o, 30. Trieste, etti, farm. , Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm,, @ presso tutti i droghieri e h 


armacist Ò A . . Ì 
Casa, Bara pu.Banar e C., 77, Regonvetredi RAMA, e do, plck Gafarmo, Parigi, 
PREZZI DELLA Rovalenta Arabica_in }TALIA 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Vasa , 
senza di che non possono essere tal tizi, 


cattiva, digestione e. vomiti 


sone, fia della 


I eanestro del peso di lib. ‘4/9 bratta fr. (2.50 ® mpeg gr : Lu 
» » 4 = 4 50 { Icanestrodel peso di Wadio iu (.40 50 
n E - 8. . . » 18» 
ui .* 5 » (750 . » 5 #58» 
. e 4 à m 56.» mimo» ( iabeni400000 cd CR » 
8! abbia cura di evitare le false imitazioni aywelenata offerte da gente sotto nomi 


hi. Si chieda la‘ Farina di salute 'aLmwtA Anamica di Du Barry, munita dei 
sigillo Borri Barry « C., 77, Regent-street, Londra, sopra ciascuna scatola, e non #'ael 
cetti alcun'altra farina di salute. S'evilino i magazzini del clolraffacenti e si:ritenga in mente 
che eolui cho v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza par alcun'altra mercanzia, 
Vendesi anche in Torino all’Agonzia D. MONDO. 
via dell'Ospedale, n.5... 


alquanto anal 


PILULES be HOGG 


PRPSIVA 


di aiimensi in nasrimenti, 
, Medico di S. 3. Phmparatore de: 


Mi dit) ‘ve dì fotte 
. di quer 


di modisine ì P.. 


Agente Commissionario; in Tarino, D. MONDO. via dell'Ospedale, ns 5, 


panis, Bonzani: Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali éittà 
La Presse scienti, 


y il Courrier 


medical, la Revue .des sciences, 0C., 
‘hanno registrati recentemente i ri- 
archevoli risultati ottenuti Vv Steel. contro le cal- 


vizie antiquate. le alopezie ‘persistenti e , l'indebolimento e la caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento, Nessun” "9 LA Handy Vodo ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Vitalina Stoch. 
- Parigi, Profumeria , 99, 

Cetina è sempre ricoperta dal timbro 


La boccetta fr, ®wW i quae rr 
boulevard de Sébastupol. — Nota. Cidzama 
Pi | depositata , a scanso dî 
Agenzia ID. Mondo, 


imperiale francese e da'iina’marca di fabbrica speciale, 
contraffazioni -— Wepasito centrale ‘in Ktalia» presso! 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


